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Chiari (BS)

Osservare per conoscere e progettare

L’osservazione dell’alunno 
e del suo contesto



La SCUOLA ha il compito di accogliere
e valorizzare  le caratteristiche

e le potenzialità
di TUTTI gli alunni

Educazione inclusiva

grande puzzle di 
differenze, asimmetrie, colori, abilità, caratteristiche



Presenza di una grande varietà
di BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI! 



Bisogni educativi speciali=

“una qualsiasi difficoltà evolutiva in ambito 
educativo ed apprenditivo, espressa in termini di 
funzionamento problematico anche per il soggetto

in termini di danno, ostacolo o stigma sociale, 
indipendentemente dall’eziologia e che necessita 

di educazione speciale individualizzata”

Dario Ianes, 2005



Bisogni che vanno oltre al concetto di disabilità,
e si rivolgono ai soggetti che per svariati motivi

non riescono a esprimere il loro potenziale e necessitano di
una risposta di tipo individualizzato

Tale definizione si lega all’impostazione ICF 
(International Classification of Human Functioning)

Attenzione alla globalità dei bisogni



 CLASSIFICAZIONI internazionali di
abilità/disabilità

ICD-ICIDH ICF
Classificano -tramite 

diagnosi medica-
la disabilità

secondo un modello medico 
basato sui concetti di

•Menomazione
(perdita o anomalia funzionale,
strutturale, fisica o psichica)

•Disabilità 
(limitazioni nello svolgimento

di attività)

•Handicap
(svantaggio che impedisce lo
 svolgimento di una normale 

condizione sociale)

 

SISTEMA BIOPSICOSOCIALE

Classifica le condizioni di salute 

in relazione al contesto di vita.

AREE COINVOLTE:

condizioni fisiche

funzioni e strutture corporee

attività personali

partecipazione sociale

fattori contestuali ambientali

fattori contestuali personali



BISOGNI 
EDUCATIVI 
SPECIALI, in 

base alla
funzionalità

ATTIVITA’ PERSONALI

CONDIZIONI FISICHE

FATTORI CONTESTUALI
AMBIENTALI

STRUTTURA E FUNZIONI
CORPOREE

PARTECIPAZIONE 
SOCIALE

FATTORI CONTESTUALI
PERSONALI

Malattie croniche,
acute, lesioni, 
fragilità, anomalie 
cromosomiche

Deficit di:
apprendimento, 
comunicazione, 
linguaggio, autonomia,
interazione 

Barriere architettoniche,
pregiudizi, contesti 
familiari, sociali, culturali
inadeguati, scarsità di 
servizi o risorse

Bassa autostima, 
problemi 
comportamentali,
scarsa motivazione, 
problemi emotivi 

Difficoltà nella 
partecipazione sociale,
nel rivestire un ruolo
all’interno della società 

Menomazioni di tipo
sensoriale, motorio o
cognitivo 



Chi sono i 
nostri alunni?!

Apprendimento 
rallentato e con 

scarso rendimento 
scolastico

Problematiche 
emozionali e

 distrurbi
psichici

Difficoltà di 
apprendimento e 
nello sviluppo di 

competenze
Ritardo mentale
e ritardo nello

sviluppo

Disturbi dello 
spettro autistico

Difficoltà dovute
alla storia e al

vissuto personale

Difficoltà dovute 
all’origine sociale 

ed economica
Disabilità + 

provenienza da
 ambiti culturali e 
linguistici differenti

Provenienza da 
ambiti culturali e 

linguistici differenti

Difficoltà
comportamentali



DIDATTICA
FLESSIBILE,

capace di percepire
 e valorizzare 
le risorse di 

ognuno

A fronte di questi BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI:

Attenzione ai bisogni
specifici

Intervenire a partire 
dalle risorse
 degli alunni

Carica emotiva nell’
insegnamento

Atmosfera formativa
 positiva

Diversificazione 
metodologie didattiche

Accoglienza

Creazione
 gruppo classe

Relazione 
interpersonale

intenzionale/fiducia
Condivisione di regole

Incoraggiamento e 
rinforzo costanti

Progettazione degli 
spazi educativi

Sperimentazione
del successo

Importanza dell’
osservazione



Classificazione
“pedagogica-didattica” di disabilità:

QUALI ALUNNI CON DISABILITA’ CERTIFICATA?

Disabilità
sensoriale
la vista

Disabilità
sensoriale
l’udito

Disabilità
intellettive

Disturbi 
relazionali
della comu-
nicazione

Disabilità
motorie o
neurologiche



Michela mi insegna il Braille e io le insegno la
scrittura nostra. Metto i fogli di carta sulle tavolette
di linoleum che ci danno da incidere a scuola e
scrivo da destra a sinistra pigiando con la matita.
Poi giro il foglio e lei lo legge con le dita. Serve per
mandarci i bigliettini in classe perché le
Miglioriamiche hanno i segreti. Lei mi porta da
leggere il giornalino di Gian Burrasca in Braille. È un
librone enorme e non ci posso credere che c’è la
stessa storia che ho nel mio, allora penso che forse
chi non ci vede conosce milioni di parole in più di chi
ci vede perché sennò non c’è giustizia. Il librone non
ha le figure di Vamba che sono troppo buffe, è tutto
scritto, allore gliele ricalco dal mio con un ferro da
calza sulla carta fabriano cotone centopercento,
ruvida e morbida insieme e gliela metto dentro le
pagine giuste. È una sorpresa quando lo riprende!

Tratto da: AMICHE D’OMBRA di Arianna Papini
Ed.FATATRAC



L’alunno con disabilità visiva
Caratteristiche principali:

• Assenza del canale percettivo della vista (o difficoltà)

• Compromissione di alcuni processi cognitivi: rappresentazione/organizzazione dello 

  spazio mentale, costruzione del linguaggio verbale parlato

• Difficoltà nell’apprendimento per imitazione 

• Problemi di postura ed equilibrio/difficoltà psicomotorie

• Utilizzo altri canali sensoriali

•Difficoltà di esplorazione del territorio

•Difficoltà nell’organizzazione logica della realtà (cumulazione di stimoli)

•Vissuto di iperprotezione e iperstimolazione sensoriale o carenza di stimoli

•Possibile isolamento volontario 



Sai che sono arrivati dei nuovi vicini al secondo piano, nel tuo
appartamento? Hanno una figlia che non è normale. Non parla e fa
dei versi agitando le mani. Puoi immaginare. Ha cercato di farmi
paura, ma non è certo una matta che può impressionarmi!
[…] Questa sera mi butto. Per preparare il mio colpo, ho fregato a mia
sorella una lavagnetta e un gessetto. Scendo velocemente e incrocio
“per caso” la ragazza del secondo piano le rivolgo un educato
“Buongiorno” al quale lei risponde gentilmente e le faccio vedere la
lavagnetta sulla quale ho scritto “Mi chiamo Manuel”. E tu? Lei
prende la lavagnetta per scrivere sull’altro lato: “i miei amici non
udenti mi chiamano: Colei che sorride”. Lisa mi insegna il suo nome
nella lingua dei segni: l’indice e il pollice vengono puntati sul mento e
risalgono poi a forma di V fino agli angoli delle labbra. Accompagna
questo gesto con un bel sorriso. Io, a mia volta, cerco
maldestramente di fare il segno del suo nome e lei scoppia a ridere. È
bella quando scoppia a ridere!”
Tratto da Deux Mains pour le dire, di Jean e Zad Didier



L’alunno con disabilità uditiva
Caratteristiche principali:

• Vocabolario limitato

• Linguaggio verbale alterato

• Difficoltà nel seguire direttive verbali

• Rischio di isolamento

•Inadeguatezza del canale sensoriale dell’udito

•Difficoltà nella rappresentazione mentale dello spazio

• Difficoltà a livello psicomotorio

• Difficoltà a livello fonologico e articolatorio, a livello semantico nella comprensione 

  di concetti non rappresentabili concretamente; utilizzo di parole-frase, 

  difficoltà nella costruzione sintattica

• Difficoltà nell’astrazione (concettualizzazione, generalizzazione, causa-effetto ecc.)

•Tempi di attenzione limitati





I ragazzi andarono alla piscina Potoise. Kleber non riuscì a
convincere il fratello a barattare il salvagente-delfino per una
cintura di sughero. Simple aveva dalla sua un argomento
imbattibile. I tappi non sanno nuotare, i delfini sì. Appena
arrivò nella vasca più piccola ci saltò dentro facendo un
enorme “splash”, poi gridò perché l’acqua era fredda. Kleber si
guardò intorno. C’era qualche mamma scandalizzata ai bordi
della vasca. “E’ un ritardato mentale” disse loro. senza
aspettare le reazioni, andò a tuffarsi nella vasca grande.
Simple, aggrapppato al salvagente, lo raggiunse poco dopo.
Aveva un fisico strano, le spalle strette ma dritte, il ventre
piatto, i fianchi magri. Come un bambino troppo cresciuto in
altezza. Sull’ultimo gradino della scala, si informò con un altro
bagnante: “Non ci sono squali didentro, vero?” Come risposta
ottenne una gran risata. “Quello lì è matto”, osservò Simple a
bassa voce. […]
Simple aveva un cervello di un bambino di tre anni, tre anni e
mezzo. Non a caso tutti lo chiamavano Simple, semplice, da
quando era nato.

Tratto da: Mio fratello Simple di Marie-Aude Murail, Giunti



L’alunno con disabilità intellettive
Caratteristiche principali:

•Funzionamento intellettivo generale significativamente sotto alla media, a diversi
livelli di gravità (lieve, medio, grave, gravissimo)

•Le cause sono varie: genetiche (sindromi), legate a malattie pre o post natali, a
incidenti o hanno genesi multifattoriale

•Distanza tra età cronologica ed età mentale

•Problemi nell’acquisizione di concetti, nella maturazione di abilità di tipo
cognitivo, nell’area linguistica, della comunicazione e matematica

•Difficoltà a livello sensomotorio

•Problemi a livello affettivo (dipendenza, bassa tolleranza alla frustazione)



Un’altra cosa che a Pulce piaceva fare Era
guardarsi le mani, se le rigirava sotto gli occhi
più volte e anche di quelle non si stufava mai,
mamma diceva che anche quello era un
comportamento ripetitivo o stereotipia, io
pensavo invece che lei avesse deciso di impararle
a memoria, piegolina per piegolina, e che ci
passasse tanto tempo perché, con tutti quei
dettagli che ci sono in una mano, non era certo
un lavoro facile. Oppure, pensavo, le guardava
per vedere se erano ancora identiche al giorno
prima, o per cercarvi altre forme di vita, forse i
suoi occhi erano così profondi che riuscivano a
vedere oltre la pelle, dentro le vene, fin giù nel
mondo dei globuli rossi, coi quali probabilmente
parlava in continuazione.

  Tratto da Pulce non c’è di Gaia Rayneri, ed. Einaudi



L’alunno con disturbi della
comunicazione e relazionali

Caratteristiche principali:

• Le maggiori compromissioni si riscontrano nei disturbi generalizzati dello
sviluppo (sindromi autistiche)

•Isolamento rispetto agli altri e all’ambiente

•A livello sociale: mancanza di consapevolezza dei sentimenti altrui, ridotta
capacità di imitazione, assenza di gioco sociale

•Difficoltà nella comunicazione verbale (linguaggio stereotipato, inversione
pronomi personali io/tu) e in quella non verbale (no contatto oculare, né
imitazione)

•Attività immaginativa scarsa

•Difficoltà di generalizzazione e astrazione

•Stereotipie nei movimenti e nell’uso degli oggetti,

•Reazioni emotive non prevedibili e comportamenti problema



Mi hanno detto che mi porteranno tra i prati ed in
mezzo ai boschi.
Spero che a qualcuno venga l’idea di mettermi giù dalla
carrozzella e di
Coricarmi sull’erba. Voglio guardare il cielo con la testa
posata a terra. Faccio sempre
Una fatica tremenda per tenerla dritta! Ci vorrebbero i
miei compagni Tazio e Valentina
Per spiegare alla gente quello di cui ho veramente
bisogno. Oppure ci vorresti tu, maestro.
Valentina un giorno ti disse “Nessuno sa parlare con gli
occhi come Samuel”. Si
Sbagliava. Anche tu sei bravo a dire tante cose con gli
occhi. Come hai fatto a imparare?
Forse, prima di me, hai conosciuto altri bambini che mi
somigliavano? Per me è stata
La prima volta che ho conosciuto uno come te! Ah,
volevo dirti: grazie, maestro. Samuel

Tratto da Gli amici di Valentina, di Angelo Petrosino, ed. Piemme
junior



L’alunno con disabilità
motorie o neurologiche

Caratteristiche principali:

• Patologia (spasticità, epilessia, distrofia muscolare, paralisi….)
compromesse in modo transitorio o irreversibile strutture e funzioni corporee
(non sempre quelle intellettive)

•Mancanza di autonomia nella deambulazione, nelle funzioni vitali, nella
comunicazione

•Sottovalutazione da parte dell’ambiente delle capacità cognitive

•Disagio psicologico dovuto alle mancate possibilità di integrazione



Da RICORDARE:

•Non esiste LA SINDROME, ma L’INDIVIDUO

•Spesso gli alunni presentano PLURIMINORAZIONI

•Ogni soggetto è diverso dall’altro

Per ognuno: P.E.I. che, a partire 
dalle singolarità evidenziate

con le osservazioni,
 consideri e valorizzi
potenzialità e risorse



Osservazione
Cosa?

Non solo l’alunno…

…anche il suo contesto

condizioni fisiche

funzioni e strutture corporee

attività personali

partecipazione sociale

fattori contestuali ambientali

fattori contestuali personali



Osservazione
Perché?

Per conoscere l’alunno e il suo contesto

Per creare un ambiente adatto

Per progettare azioni didattiche adeguate

Per valorizzare le competenze



Osservazione

Tipologie di osservazione:

Ambiente 
naturale / artificiale

Diretta / indiretta

Strutturata / 
non strutturata

Come?



Griglia di osservazione (progetto Europeo EQUAL)
4 ASSE COMUNICAZIONE 

 

 

A- Comunica in modo: 1° 

OSSERVAZIO

NE 

 

DATA 

2° 

OSSERVAZIO

NE 

 

DATA 

3° 

OSSERVAZIO

NE 

 

D A T A  

Spontaneo    

Su sollecitazione    

Mantiene il contatto ocula r e     

B- Comunica con:    

la mimica    

i gesti    

codici alternativi    

Verbalmente    

Con parola frase    

Con frasi semplici    

Con linguaggio comprensibile    

Con linguaggio adeguato all’età    

C- Comunica:     

Assenso    

Dissenso    

Bisogni primari:    

Andare al bagno    

Essere cambiato    

Bere    

Preferenze    

Esperienze    

D- Comprende:     

Il linguaggio Mimico    

Il linguaggio Gestuale    

Il linguaggio Verbale    

Un comando    

Due comandi    

Tre comandi    

 

Sintesi punti di forza e debolezza relativi all’area
Punti di forza………………………………..
Punti di debolezza………………………….



Check List

8.F LETTURA DI FRASI 

 

0.1 legge correttamente articolo e parola 

0.2 legge correttamente articolo, parola aggettivo e attributi 

0.3 legge correttamente una frase semplice composta da: articolo, soggetto, 

verbo, oggetto 

0.4 legge correttamente due frasi semplici collegate per contenuto 

0.5 legge correttamente una frase complessa 

0.6 legge correttamente un periodo con frasi semplici collegate per 

contenuto 

8.1 legge correttamente un periodo con frasi complesse collegate per contenuto 

7.D SOTTRAZIONE 

 

0.1 sa sottrarre correttamente quantità concrete 

0.2 sa sottrarre correttamente con numerali compresi tra 1 e 9 

0.3 riconosce il simbolo”-“ 

0.4 esegue correttamente sottrazioni in riga riconoscendo il simbolo “-“ 

0.5 sa eseguire correttamente una sottrazione in colonna con numerali 

compresi tra 1 e 9 

0.6 sa eseguire correttamente una sottrazione in colonna in cui il minuendo 

dia un numero di due cifre con la cifra dell’unità superiore al 

sottraendo, che deve essere di una sola cifra 

0.7 sa eseguire correttamente una sottrazione in colonna in cui il minuendo 

sia di due cifre con la cifra dell’unità inferiore al sottraendo che deve 

essere di una sola cifra 

0.8 sa eseguire una sottrazione in colonna tra decine 

7.1 sa sottrarre in colonna un minuendo di tre cifre ed un sottraendo di tre ifre 

con riporto 



Valutazione Funzionale dei comportamenti
(ESF)

IMITAZIONE                                                                                                                                   0           1          2           3          4 

1. Non imita le azioni semplici 

2. Non imita i gesti 

3. Non ripete i suoni, le parole o le frasi 

4. Non imita, non parla quando ci si rivolge a lui 

5. Non imita il gioco con le mani a tipo marionette, bravo, arrivederci… 

6. Non riproduce un tratto o un disegno  

7. Non imita i gesti che fanno ridere 

8. Non imita la mimica (sorrisi, smorfie) 

     

 

EMOZIONE                                                                                                                                      0           1           2          3          4 

1. Non mostra emozione e/o tristezza 

2. E’ insensibile alle manifestazioni d’affetto 

3. Ha reazioni emotive senza legami con la situazione 

4. Si irrita o va in collera facilmente 

5. E’ inquieto di fronte ai cambiamenti 

6. E’ aggressivo 

7. Le sue emozioni sono difficili da capire 

8. Non condivide le emozioni degli altri, è indifferente alle emozioni 

     

 

CONTATTO                                                                                                                                      0          1           2           3         4 

1. E’ indifferente alla presenza degli altri 

2. Preferisce la solitudine 

3. Si allontana quando ci si avvicina a lui 

4. Non ha contatto visivo 

5. Non sorride quando gli si sorride 

6. Non reagisce quando gli si parla 

7. Ha un modo particolare di entrare in contatto con gli altri, ha pochi contatti 

8. Non osserva quello che fanno gli altri 

     

 



ICF



Analisi funzionale per
comportamenti problema

L’insegnante cerca di
calmare R.
conducendolo
nell’angolo morbido

      R.batte per 3
volte la testa
contro il muro

     (COMP.
PROBL.)

L’insegnante dice:
“R., preparati, è ora
di andare a casa”

CONSEGUENZARISPOSTASTIMOLO



Osservazione dell’alunno
Fascicolo personale:

Dati
 anagrafici
 e familiari

Dati personali e 
scolastici

Composizione 
nucleo familiare

Aspetti 
sanitari 

e riabilitativi
Diagnosi clinica

Diagnosi funzionale

Necessità di assistenza

Terapie farmacologiche

Attività e interventi riabilitativi

Necessità di ausili



Osservazione dell’alunno

P.D.F. integrato nel P.E.I.

Situazione di partenza -profilo-
definita a partire da:

•Incontro congiunto con operatori e famiglia

•Osservazione



Osservazione dell’alunno
Area socio affettiva relazionale

 Rapporto con compagni e adulti
 Percezione di sé
 Modalità di reazione a situazioni nuove,

frustrazioni, difficoltà, gratificazione, costrizione
 Modalità di comunicazione
 altro



Osservazione dell’alunno
Area senso percettiva motoria

 Motricità globale
 Motricità fine
 Schema corporeo
 Funzione visiva
 Percezione uditiva
 Percezione tattile
 altro



Osservazione dell’alunno
Area dell’autonomia

 Autonomia personale
(igiene, abbigliamento, controllo sfinterico, spostamenti, riconoscimento

dei pericoli, organizzazione del rispetto del compito)

 Autonomia sociale
(orientamento a scuola e fuori, lettura dell’orologio e gestione di sé

rispetto al tempo, uso del telefono, portare a termine gli incarichi)



Osservazione dell’alunno
Area cognitiva

 Memoria
 Attenzione
 Livello di sviluppo cognitivo
 Strategie di apprendimento
 Uso integrato di competenze diverse
 Altro



Osservazione dell’alunno
Area comunicativo linguistica

 Mezzi privilegiati
(gestuale mimico, mimico facciale, verbale, grafico-pittorico)
 Contenuti prevalenti
 Modalità di interazione
 Comprensione del linguaggio
(parole, frasi, periodi, racconti di varia complessità…in diversi contesti)
 Produzione verbale
(sviluppo fonologico, patrimonio lessicale, struttura sintattica e narrativa)
 Uso comunicativo del linguaggio verbale
 Competenze in diverse situazioni



Osservazione dell’alunno
Area dell’apprendimento

 Competenze linguistiche
(comprensione, produzione, lettura, scrittura)

 Competenze matematiche
(quantificazione e numeri, operazioni, misura, geometria, osservazioni e

ragionamenti)

 Competenze generali
(lettura e produzione di immagini, acquisizione e ritenzione e organizzazione delle

informazioni, abilità organizzative e manuali)



Osservazione del contesto scuola

Cultura inclusiva?

 Costruire comunità

 Affermare valori inclusivi



Osservazione del contesto scuola

Risorse umane e materiali

 Umane (Gruppo classe / Insegnanti / assistenti / educatori /
personale non docente / Genitori / Volontari / Comunità
locali…)

 Luoghi (aule / palestra / mensa / cortile / bagni / spazi
strutturati…)

 Materiali (attrezzature / ausili / tecnologie didattiche…)



Osservazione del contesto scuola
Ostacoli / facilitatori

dell’apprendimento e della partecipazione
Fattori contestuali

Fattori ambientali
 Prodotti e tecnologie (per l’istruzione, la comunicazione, il trasporto, il gioco,

l’assistenza, per la vita quotidiana, la cultura, lo sport e la ricreazione…)
 Ambiente naturale e cambiamenti effettuati dall’uomo (clima, luce, suono)
 Relazioni e sostegno sociale (famiglia, amici, parenti, conoscenti, comunità,

operatori sociali o sanitari…)
 Atteggiamenti (familiari, di conoscenti, di amici, di operatori)
 Servizi, sistemi e politiche (di pubblica utilità, di trasporto, di associazioni e

organizzazioni, previdenziali/assistenziali, di istruzione e formazione)

Fattori personali
      (l’età, il sesso, la classe sociale, le esperienze di vita, modelli di comportamento generali

e stili caratteriali, aspetti psicologici affettivi e comportamentali)
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